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Rubano e formattano pc alla Prof. Denunciati tre minorenni fanesi
E’ successo martedì nei pressi dell’Arco d’Augusto, baby ladri sorpresi dalle telecamere. Uno degli autori del furto ha appena 14 anni
FANO - Furto aggravato in con-
corso. E’ questa l’accusa che è 
costata la denuncia in stato di li-
bertà a tre minorenni fanesi che lo 
scorso martedì pomeriggio si sono 
resi protagonisti di un episodio 
che nulla a che a vedere con i co-
muni passatempi propri ai ragazzi 
di quella età. 
I tre fanesi, due 17enni e uno appe-
na 14enne, hanno rubato un Pc che 
una professoressa dell’Università 
di Urbino aveva inavvertitamente 
lasciato incustodito nei pressi del 
punto ristoro vicino all’arco d’Au-
gusto. 
Appena accortasi di non avere 
più con se la borsa con il personal 
computer, contenente ovviamente 
tutti i dati sensibili, la professo-
ressa è tornata subito nel locale 
ma nonostante fossero passati ap-
pena 10 minuti del Pc non vi era 
più nessuna traccia. Immediate le 
indagini dei militari della locale 
stazione dei Carabinieri che han-
no subito acquisito le immagini 

delle telecamere del punto ristoro, 
dalle quali si vedeva chiaramente 
uno dei tre giovani, che dopo es-
sersi sincerato del contenuto della 
borsa, ripone il pc all’interno dello 
zaino di uno degli altri due, prima 

di allontanarsi tutti frettolosamen-
te dal luogo. 
I militari dopo approfondite in-
dagini hanno riconosciuto i tre 
giovani e nell’abitazione di uno 
dei tre, alla presenza dei genitori, 

mercoledì è stato rinvenuto il por-
tatile, subito restituito alla profes-
soressa. Il pc nel frattempo è sta-
to però formattato e sarà difficile 
quindi che la professionista possa 
recuperare i dati cancellati.

FANO – Il Comune di Fano ha 
inviato oggi alla Regione Marche 
i dati raccolti dalla ricognizione 
danni effettuata in seguito alle 
mareggiate del 12 e 13 novembre 
scorso. Le segnalazioni di priva-
ti cittadini, nella maggior parte 
dei casi titolari di stabilimenti 
balneari, sono stati in totale 29 
per un ammontare complessivo 
di 308.750 € e riguardano il ri-
pristino delle strutture e delle in-
frastrutture danneggiate e i danni 
subiti dalle attività economiche e 
produttive. Per quanto riguarda 
invece le infrastrutture pubbliche, 
come ad esempio la Passeggiata 
del Lisippo che ha subito la rot-
tura parziale di una panchina e di 
una paratia e vari arredi urbani, la 
ricognizione ha portato a stima-
re la somma di 30.000 euro. La 
Regione Marche, raccolte tutte le 
segnalazioni da parte dei comuni 
interessati, provvederà all’invio 
dei dati al Ministero per la richie-
sta dello stato d’emergenza.

Mareggiate, stimati danni  
per 338.000 euro

FANO - No al digestore. Anzi sì, 
ma dove? Il consiglio comunale di 
ieri non ha tradito le attese e il fol-
to pubblico presente ha assistito, 
come prevedibile, al botta e rispo-
sta tra maggioranza e opposizione, 
alla bocciatura della mozione pre-
sentata dalla Lega per dire appunto 
“no” alla costruzione dell’impian-
to anaerobico e alla spaccatura dei 
favorevoli sul suo eventuale sito. 
Nonostante la “sconfitta” sui ban-
chi, la Lega non lascia, anzi, rad-
doppia: “Ieri – affermano in coro 

Massimo Mei, Alessandro Bran-
doni, Luca Serfilippi, Gianlcua 
Ilari, Marianna Magrini e Luigi 
Scopelliti -  abbiamo assistito al te-
atrino della maggioranza, che pur 
di non rimangiarsi le parole dette 
in campagna elettorale preferisce 
prendere ancora tempo e mettere 
in atto il rimpallo di responsabilità 
sul sito che andranno a scegliere”. 
Pur ribadendo la sua contrarietà 
alla scelta di Bellocchi e Falcineto, 
lo stesso sindaco ieri, si è rimesso 
alla decisione del consiglio comu-

nale e all’eventuale parere favore-
vole dello studio di fattibilità, al-
tra cosa che alla Lega non va giù: 
“Il sindaco continua a prendere 
in giro tutti – affermano gli espo-
nenti del carroccio – negando che 
in realtà è già stato tutto deciso. 
Aset è dei cittadini, è una società 
di servizi della città pertanto non 
deve impegnarsi in investimenti 
speculativi a rischio di tipo indu-
striale perché se le cose andassero 
male a rimetterci saremo tutti noi 
cittadini”.  Seppur non contrari a 

prescindere, la Lega ribadisce il 
fatto che Fano non è il sito idoneo 
per certi impianti: “Il digestore 
tecnicamente può funzionare ma 
a Fano non ha senso, danneggia 
l’immagine e la qualità della vita 
dei fanesi e finanziariamente non 
si regge se non attraverso il con-
tributo pubblico che scade prima 
della messa in funzione.  La giu-
stificazione dell’aumento delle 
tariffe poi è una bugia: gli utili 
che Aset versa al Comune sono in 
aumento e potrebbero essere eli-

minati per abbassare le tariffe”. E 
sa da un lato In Comune annuncia 
una mozione per far avviare uno 
studio di fattibilità sull’area di 
Bellocchi da parte di Aset dall’al-
tra la Lega invita la stessa azienda 
ad annullare tutto: “La costruzio-
ne di un digestore a Fano creereb-
be disagi enormi – concludono –. 
Il Cda blocchi subito ogni tipo di 
procedura sulla sua realizzazione 
dato che non c’è un mandato chia-
ro del consiglio comunale e della 
maggioranza”.

Telenovela digestoreTelenovela digestore
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Fano

Bricocenter
ha riaperto.

Offerte valide dal 21 novembre al 15 dicembre 2019

Via Luigi Einaudi, 26 - Fano
Orari di apertura: dal lunedì al sabato dalle 8.00 alle 20.00
domenica dalle 9.00 alle 20.00

www.bricocenter.it  

129,00 €       

di sconto 
23%€ 169,00

Porta battente 

GREAT
80xH210 cm reversibile

FANO - Anche l’occhio vuole la 
sua parte. Ne sa qualcosa il ma-
estro pasticcere Andrea Urbani 
che, ancora una volta, ha portato 
il nome della città di Fano in giro 
per l’Italia grazie alle sue dolci 
creazioni, vere e proprie opere 
d’arte. 
In questo caso, protagonista è 
stato il panettone, dolce natalizio 
per antonomasia, e principe della 
gara “Panettone senza confini”, 
un’iniziativa unica nel suo gene-
re, organizzata a Palermo che ha 

Andrea Urbani vince ancora, 
 il suo panettone 

ha il miglior packaging d’Italia

Alice nel Bel Paese, l’opera della fanese Serena Simoncini, in finale al “Vernice Art Prize”
L’artista ha sbaragliato la concorrenza di 300 opere provenienti da tutta Italia e si è aggiudicata un posto tra i 9 finalisti. Il podio verrà decretato venerdì 6 dicembre
FANO - C’è anche un po’ di Fano 
nella seconda edizione di Vernice 
Art Prize, premio indipendente 
per l’arte contemporanea organiz-
zato da Vernice Contemporanea 
Art Management, curata da Mas-
simo Casagrande, che tra le tante 
attività, è un grande promotore di 
artisti emergenti e dedicata allo 
stato attuale del “Bel Paese”. Se-
rena Simoncini, artista fanese, ha 
superato la selezione tra oltre 300 
artisti ed è entrata tra i 50 che han-
no avuto la possibilità di esporre 
nei suggestivi spazzi del Bunker 
del complesso Palladiano di Vil-
la Caldogno-Caldogno (VI). Uno 
spazio espositivo di oltre 500 mq 
che, fino al 7 dicembre, ospiteran-
no una sorta di collettiva dedicata 
allo stato attuale dell’Italia. 
Serena non si è però fermata qui 
e con la sua opera “Alice nel bel 
paese” è entrata tra i 9 finalisti 
che, venerdì 6 dicembre, si con-
tenderanno la vittoria del concor-
so. Successo che oltre alla bravura 
dell’artista, è arrivato anche grazie 
anche all’influenza fanese.  “Alice 
nel paese delle meraviglie crocifis-
sa simboleggia la difficoltà di es-
sere sè stessi, creativi e fuori dagli 
schemi in Italia – spiega l’artista 

-. Guidati politicamente e social-
mente alla standardizzazione delle 
menti, al facile giudizio, all’arro-
ganza, alla presunzione e al finto 
buonismo si è diventati incapaci di 
vedere il bello e di cercare ed ac-
cettare soluzioni creative. La mia 
opera non è indirizzata ad una ca-
tegoria di persone ma ad ogni sin-
golo cittadino d’Italia e del mondo 
‘civilizzato’, poichè a mio avviso, 
il sistema tiene continuamente sot-
to controllo ciascuno da ogni pun-

portato in Sicilia, panettoni arti-
gianali provenienti da tutta Italia. 
Oltre che per il gusto strepitoso, 
ad incantare la giuria composta 
da maestri del calibro di Iginio e 
Debora Massari, Giovanni Pace, 
Vincenzo Tiri, Piergiorgio Gioril-
li e Fabrizio Donatone modera-
ti dall’organizzatore dell’evento 
Fausto Morabito, è stata l’estetica 
curata minuziosamente da Urbani 
della Pasticceria Guerrino, che gli 
ha valso il titolo di miglior packa-
ging d’Italia.

to di vista. È sempre più frequente 
che i sognatori, i sensibili e i buoni 
soccombono sotto la banalità del 
relativismo medio. l’individualità 
è invece una ricchezza. La cre-
atività è un valore. Le differenze 
culturali sono libertà e Alice lo sa-
peva. Stilisticamente invece la mia 
intenzione è quella di effettuare la 
trasposizione della grafica in scul-
tura”. Un’opera, quella di Serena, 
realizzata con materiali non con-
venzionali come lo styrodur, un 

isolante per muri e pavimenti e la-
vorato a tal punto da donarle un ef-
fetto porcellanato. “Per realizzarla 
ho attinto da tutto il mio percorso 
e da tutte le tecniche imparate nel 
tempo – sottolinea Serena -, idee e 
stili utilizzati anche durante lavori 
fatti per il Club non solo donna, il 
Carnevale e per Fanum Fortunae – 
La Fano dei Cesari.” Il vincitore si 
aggiudicherà la possibilità di rea-
lizzare una mostra personale e una 
collettiva, in Italia e in Spagna, con 
tanto di catalogo, comunicazione 
e tutte le spese coperte dall’orga-
nizzazione. Per il secondo e il ter-
zo classificato in palio invece una 
mostra collettiva nella medesima 
location. 
“Comunque vada – conclude – è 
stata un’esperienza bellissima, che 
mi ha permesso di conoscere tan-
tissimi artisti e soprattutto mi ha 
fatto scattare quella scintilla per 
iniziare un percorso artistico più 
concreto e reale. Penso infatti che 
anche in caso di non vittoria, nei 
prossimi mesi realizzerà una mia 
mostra personale”. 
In bocca al lupo quindi ad una cit-
tadina fanese che porta alto il nome 
della città anche fuori regione.

Stefano Orciani

Trasporto pubblico locale, 170.000 euro per la sistemazione di 20 fermate
Il Comune ha vinto un bando regionale ottenendo dall’ente una somma che sarà utilizzabile in parte già dal 2020. Ecco gli interventi
FANO - Dall’inizio del prossimo 
anno, saranno sistemate 20 ferma-
te del Trasporto Pubblico Locale 
(Tpl). A darne notizia è l’assessore 
alla Qualità Urbana Fabiola Tonel-
li (nella foto) che con il suo asses-
sorato ha partecipato ad un bando 
regionale di 1 milione di euro, ot-
tenendo dall’ente la somma totale 
di 170.545 euro per la riqualifi-
cazione, sistemazione e messa in 
sicurezza delle fermate dell’auto-
bus, con particolare attenzione a 
quelle extra urbane. Il bando, che 
prevede lo stanziamento dei fondi 
in due trance (63.540 per il 2020 e 
107.005 per il 2021) ha l’obiettivo 
di rendere più sicure e confortevoli 
le attese alle fermate degli autobus 
incentivando di conseguenza l’uti-
lizzo del trasporto pubblico. 
Il tipo di intervento varia da ferma-
ta a fermata: alcune, necessitano 
solo di una semplice piattaforma 

che garantisca un sottofondo più 
asciutto e agevole, in altre invece 
sarà posizionata la pensilina con 
seduta e illuminazione su una piat-
taforma accessibile per tutti altre 
invece avranno un cambiamento 
più strutturale modificando la se-
zione stradale inserendo anche il 
golfo di fermata. 
Sette quelle che saranno oggetto 
di intervento entro il 2020: due 
nel quartiere di Tombaccia (strada 
provinciale Orcianense), 2 sulla 
Flaminia all’altezza di Carrara, 
una in Via Ferraris a Rosciano, 
una a Cuccurano sulla Flaminia e 
una in via Roma all’altezza del se-
minario. Entro il 2021 invece, sarà 
messo mano alle altre 13 inserite 
nel bando tra cui 3 all’altezza della 
Strada Nazionale Adriatica all’al-
tezza di Gimarra e due a Torrette. 
“Erano svariati anni che non si 
effettuavano interventi di manu-

tenzione alle fermate del trasporto 
pubblico - ha commentato l’as-
sessore, Fabiola Tonelli -, questo 
è un tema molto sentito dalla po-

polazione, come Comune conti-
nueremo ad investirci per renderle 
sempre più fruibili ed accessibili a 
tutti”.


